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ALLEGATO 2  

DL 78/09: Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a 
missioni internazionali (C. 2561 Governo).  

DOCUMENTAZIONE DEL GOVERNO 

Dal resoconto trasmesso risulta che nel corso della seduta del 7 luglio l'onorevole Vannucci ha 
chiesto al rappresentante del Governo di fornire elementi esplicativi circa il contenuto della 
divisione 28 della tabella ATECO cui fa riferimento l'articolo 5 del decreto-legge n. 78 del 2009 
«rubricato detassazione degli utili reinvestiti in macchinari» per definire la platea degli investimenti 
interessati dall'agevolazione prevista dal predetto articolo 5.   
In particolare, è stato rilevato come l'ultimo codice di attività della divisione 28 della tabella abbia 
carattere residuale e come risulti difficile, pertanto, individuare a quale tipologia di macchinari si 
possa applicare la detassazione prevista dal citato articolo 5 del decreto-legge n. 78 del 2009. In 
proposito è stato evidenziato che, da una prima lettura della norma, non si comprende se la stessa si 
applichi anche alle macchine utensili impiegate nella lavorazione del marmo.   
Al riguardo, si fa presente che la classificazione delle attività economiche denominata ATECO 
2007 - da utilizzare negli atti e dichiarazioni in genere da presentare all'Agenzia delle Entrate a 
partire dal 1o gennaio 2008 (cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia del 16 novembre 2007, 
prot. n. 2007/175509) - è stata curata dall'Istituto nazionale di Statistica che ha pubblicato i relativi 
dati, dopo essersi avvalso di un apposito Comitato. Ai lavori del predetto comitato hanno 
partecipato rappresentanti della Pubblica Amministrazione ed Associazioni di categoria, mentre 
l'estensione alla VI cifra è frutto della collaborazione tra ISTAT, Agenzia delle entrate ed 
UnionCamere.  
La tabella ATECO 2007 costituisce la versione nazionale della nomenclatura europea 
(Regolamento n. 1893/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 dicembre 2006).  
Tanto premesso stante la difficoltà di fornire diretto riscontro alla richiesta in esame, si reputa 
necessario acquisire al riguardo il parere dell'Istat e, se ancora attivo, del menzionato Comitato.  
Si fa riserva, pertanto, di corrispondere alla richiesta di codesto ufficio, non appena sarà stata 
ultimata la ricognizione di cui sopra.  

ATECO 2007 

Con riferimento agli elementi esplicativi richiesti circa il contenuto della divisione 28 della tabella 
ATECO cui fa riferimento l'articolo 5 del decreto-legge in esame si fa presente quanto segue.  
La classificazione delle attività economiche denominata ATECO 2007 - da utilizzare negli atti e 
dichiarazioni in genere da presentare all'Agenzia delle entrate a partire dal 1o gennaio 2008 (cfr. 
Provvedimento del Direttore dell'Agenzia del 16 novembre 2007) - è stata curata dall'ISTAT che ha 
pubblicato i relativi dati, dopo essersi avvalso di un apposito Comitato.  
La tabella ATECO 2007 costituisce la versione nazionale della nomenclatura europea della 
classificazione delle attività economiche (Regolamento 1893/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 dicembre 2006).   
Dal dibattito parlamentare, in particolare, è stato rilevato che l'ultimo codice attività della divisione 
28 della tabella [28.99.99] ha carattere residuale e risulta quindi difficile individuare a quale 



tipologia di macchinari si possa applicare la detassazione prevista dall'articolo 5.  
Al riguardo si fa presente che il codice 28.99.99 [Fabbricazione di altre macchine ed attrezzature 
per impieghi speciali nca (incluse parti e accessori)], proprio in quanto voce residuale, contiene una 
sua specificazione nelle note esplicative alla tabella ATECO 2007 (si allega la pagina esplicativa 
relativa a tale codice attività) dove sono elencate tipologie di macchine che rientrano in tale voce ed 
anche alcune tipologie di macchine che sono espressamente escluse.   
A questo si aggiunge che l'Agenzia delle entrate sta istituendo un canale di comunicazione con 
l'ISTAT per poter acquisire in tempi brevi informazioni su eventuali casi dubbi che si dovessero 
presentare.  
Pertanto ove all'impresa dovessero permanere dubbi sull'applicabilità o meno delle disposizioni 
agevolative dell'articolo 5 per un determinato macchinario, questa potrà interpellare l'Agenzia delle 
entrate la quale, avvalendosi del predetto canale di comunicazione con l'ISTAT, potrà fornire in 
tempi brevi il chiarimento richiesto.  

 

 



 
 
 


